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Le strategie del PUG

17 Dicembre 2021

Quattro passi per conoscere il PUG
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LA PROPOSTA DI PIANO E’ STATA ASSUNTA DAL CONSIGLIO 
COMUNALE DI CESENA CON ATTO DELIBERATIVO N. 76 DEL 
23/09/2021 E DAL CONSIGLIO COMUNALE DI MONTIANO CON 
ATTO N. 25 DEL 24/09/2021.

LE DELIBERAZIONI SOPRA CITATE SONO DIVENUTE 
ESECUTIVE IL 26 OTTOBRE E PERTANTO IN TALE DATA E’ 
SCATTATO IL REGIME DI SALVAGUARDIA.

A SEGUITO DELLA PUBBLICAZIONE AL BUR AVVENUTA IL 27 
OTTOBRE SI POSSONO AVANZARE OSSERVAZIONI NEI 
SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI.  IL MODELLO TIPO E LE 
MODALITA’ INERENTI ALLA PRESENTAZIONE SONO 
SCARICABILI AL SEGUENTE LINK: 

https://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/48447

https://www.comune.cesena.fc.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/48447
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COME E’ COMPOSTO IL PIANO

• QUADRO CONOSCITIVO;

• LIMITAZIONI ALLA TRASFORMAZIONE

• STRATEGIA: 
• STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA;
• SINTESI DIAGNOSTICA – Luoghi dell’abitare e del produrre;
• SINTESI DIAGNOSTICA – Città pubblica e accessibile;
• SINTESI DIAGNOSTICA – Città sicura e sostenibile;
• SCHEMA DI ASSETTO STRATEGICO;
• ASSETTO STRATEGICO DEI CENTRI STORICI;

•TRASFORMABILITA’

• CITTA’ PUBBLICA: DIMENSIONE DI PROSSIMITA’: I QUARTIERI

• SISTEMA INSEDIATIVO STORICO

• NORME

• VAS / VALSAT : RAPPORTO AMBIENTALE DI SINTESI NON TECNICA
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La Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale è 
organizzata su 5 assi, che rappresentano le sfide del Piano: 
affrontare la sfida climatica e ambientale; rendere la città 
attrattiva; rigenerare e qualificare la città; vivere i quartieri e 
le frazioni; valorizzare i luoghi e i paesaggi della produzione.

Le sfide sono state poi articolate in 18 macro-obiettivi, la cui 
contestualizzazione, operata sulla realtà locale di Cesena e 
Montiano e sulla base delle risultanze della SWOT, e l’incrocio 
con la progettualità delle Amministrazioni Comunali (fra cui i 
piani di settore – PUMS e PAESC) ha portato a definire obiettivi 
specifici per la Strategia del PUG e azioni, progetti ed indirizzi 
per la sua attuazione.

Gli assi strategici, I macro-obiettivi e gli obiettivi specifici sono 
stati poi intersecati con i 17 Sustainable Development Goals 
(SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con le missioni 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e con le 
Linee del Piano di Mandato 2019-2024 della Amministrazione 
Comunale. 
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I CINQUE ASSI STRATEGICI

AFFRONTARE LA SFIDA 
CLIMATICA E AMBIENTALE

RENDERE LA CITTA’ 
ATTRATTIVA

RIGENERARE E 
RIQUALIFICARE LA CITTA’

VIVERE I QUARTIERI E LE 
FRAZIONI

VALORIZZARE I LUOGHI E I 
PAESAGGI DELLA 
PRODUZIONE
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AFFRONTARE LA SFIDA 
CLIMATICA E AMBIENTALE

SALVAGUARDARE LA RISORSA 
DEL SUOLO

CREARE INFRASTRUTTURE 
VERDI E BLU

SALVAGUARDARE LA RISORSA 
DEL SUOLOPOTENZIARE LE 
AZIONI ORIENTATE ALLA 
NEUTRALITA’ CLIMATICA

SALVAGUARDARE LA RISORSA 
DEL SUOLO MIGLIORARE LA 
RESILIENZA DEGLI 
INSEDIAMENTI E DELLE 
DOTAZIONI
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Affrontare la sfida climatica e ambientale 
1. Salvaguardare la risorsa del suolo
1.1 contenere il consumo del suolo;
1.2 evitare la dispersione insediativa 
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Individuazione del perimetro del Territorio Urbanizzato alla data del 01/01/2018



12

 A
S

S
I 

S
T

R
A

T
E

G
IC

I 
E

 O
B

B
IE

T
T

IV
I 

D
E

L
 P

U
G

Affrontare la sfida climatica e ambientale 
2. Creare infrastrutture verdi e blu territoriali e 

urbane
2.1   Potenziamento della rete ecologica;
2.2   Promozione della forestazione urbana 

Rete ecologica del fiume Savio

Bosco urbano del parco della Rocca 
Malatestiana
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Affrontare la sfida climatica e ambientale 
3 Potenziare le azioni orientate alla neutralità climatica
3.1   Potenziamento della mobilità sostenibile;
3.2   Sostenere la transizione energetica e i processi di economia circolare; 

Progetto interscambio bici - tpl

Bicipolitana
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Progetto di pista microclimatica Oltre Savio

Affrontare la sfida climatica e ambientale 
4 Migliorare la resilienza degli insediamenti e delle 

dotazioni
4.1   Creazione infrastrutture e spazi pubblici e privati multiprestazionali;
4.2   Miglioramento del confort urbano: percorsi microclimatici; 
4.3   Potenziamento verde e aree permeabili

Progetti permeabilizzazione
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RENDERE LA CITTA’ 
ATTRATTIVA

POTENZIARE E CREARE 
SERVIZI DI AREA VASTA E 
A RETE

VALORIZZAZIONE DEL 
CENTRO STORICO E 
RIQUALIFICAZIONE DELLA 
CITTA’ PUBBLICA

VALORIZZARE LA 
FRUIZIONE DEL 
TERRITORIO

POTENZIARE LE 
CONNESSIONI E LE 
INFRASTRUTTURE DI 
SCALA VATA



16

Rendere la città attrattiva 
1 Potenziare e creare servizi di area vasta e a 

rete
1.1   Rafforzare il servizio sanitario;
1.2   Rafforzare i servizi e le attrezzature sportive
1.3   Rafforzare l’offerta culturale; 
1.4   Rafforzare i poli dell’istruzione.
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Teatro Bonci

Polo universitario area ex zuccherificio

Ospedale Bufalini – oggetto di 
delocalizzazione

Centro sportivo Ippodromo – oggetto studio sport 
city
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2 Valorizzare il Centro Storico e riqualificazione della città pubblica
2.1   Sostegno della rete commerciale diffusa e alla residenza;
2.2   Miglioramento della qualità degli spazi pubblici e privati;
2.3   Rafforzare la vocazione di luogo della relazioni e la pluricità di funzioni; 
2.4   Accessibilità
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3  Valorizzare la fruizione del territorio
3.1   Costruire / rafforzare la rete dei percorsi fruitivi;
3.2   Valorizzare beni storici sparsi, tutela del patrimonio identitario;
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Rendere la città attrattiva 
4  Potenziare le connessioni e le infrastrutture di area 

vasta
4.1   Completare e qualificare le infrastrutture stradali;
4.2   Potenziare l’interscambio;
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RIGENERARE E 
RIQUALIFICARE LA CITTA’
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PROMUOVERE LA 
RIGENERAZIONE DI 
LUOGHI STRATEGICI

RICUCITURA E 
CONNESSIONI

USI TEMPORANEI E 
MICRORIGENERAZIONE

QUALIFICA DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO
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Rigenerare e riqualificare la città 
1  Promuovere la rigenerazione dei luoghi 

strategici
1.1   Promuovere un programma di interventi coordinato;
1.2   Sostenere la trasformazione delle aree strategiche;
1.3   Sostenere l’insediamento di funzioni di rilievo e strategiche;
1.4    Rafforzare il rapporto tra città e il fiume
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Rigenerare e riqualificare la città 

2  Ricucitura e connessioni
2.1   Superamento delle barriere / cesure fisiche;
2.2   Potenziamento delle connessioni di quartiere e la rete degli spazi pubblici;
2.3   Valorizzazione e messa in rete del patrimonio identitario pubblico e privato;
2.4    Qualificare il rapporto fra città e campagna.
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Rigenerare e riqualificare la città 

3  Usi temporanei e microrigenerazione
3.1   Strategia al riuso degli immobili pubblici e privati;
3.2   Ricorso alla disciplina agli usi temporanei;
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Rigenerare e riqualificare la città 

4  Qualificare il patrimonio edilizio
4.1   Sostenere la qualificazione di tutto il patrimonio edilizio;
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VIVERE I QUARTIERI E LE 
FRAZIONI

MIGLIORARE LE 
CONNESSIONI FRA 
QUARTIERI E LE FRAZIONI

MIGLIORARE LA QUALITA’ 
URBANA ALLA SCALA DEL 
QUARTIERE

MIGLIORARE 
L’ACCESSIBILITA’ E 
L’EFFICIENZA

ABITARE E NUOVI SERVIZI 
E NUOVE FORME 
COLLABORATIVE PER 
L’HOUSING
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Progetto interscambio bici - tpl

Vivere il quartiere e le frazioni
1  Migliorare le connessioni fra quartieri e le 

frazioni
1.1   Miglioramenti con percorsi ciclabili e potenziamento di tpl
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Vivere il quartiere e le frazioni
2  Migliorare le connessioni fra quartieri e le frazioni
2.1   Favorire la creazione di spazi pubblici e dotazioni multifunzionali
2.2   Valorizzare il patrimonio identitario e qualificare il paesaggio urbano
2.3   Dotazioni declinate secondo le esigenze e conformazione specifica del contesto, ampliate 
di nuovi elementi e servizi
2.4   Favorire la realizzazione dei servizi culturali diffusi sul territorio
2.5   Favorire la realizzazione di servizi educativi per l’infanzia, servizi sociali e spazi di comunità 
diffusi sul territorio
2.6   Valorizzazione servizi di vicinato e rete commerciale di prossimità
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3  Migliorare l’accessibilità e l’efficienza
3.1   Promuovere la città dei 15 minuti accessibile e fruibile
3.2   Promuovere lo smart city

La città dei 15 minuti
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Vivere il quartiere e le frazioni
4  Abitare e nuovi servizi e nuove forme collaborative per l’housing
4.1   Incremento e più ampia articolazione di risposta a nuove e vecchie domande 

abitative
4.2   Sostenere forme di abitare condiviso (co-housing)
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SERVIZI E DOTAZIONI
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata, come zona Ponte Nuovo e 
Porta Trova, costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e 
riqualificazione sia dal punto di vista energetico che sismico; inoltre, le strade 
richiedono una riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la 
circolazione carrabile che per quella pedonale e ciclabile;

l'inadeguatezza, a causa dei flussi di traffico, del ponte vecchio, in quanto 
recettore della mobilità viaria della vallata del Savio e di collegamento con la 
circonvallazione sud per l'attraversamento della città, oltrechè per accedere 
all’attuale ospedale. La sezione stradale del ponte non consente la dovuta 
sicurezza per l'attraversamento in quanto priva di pista ciclabile e i marciapiedi 
esistenti hanno una larghezza notevolmente ridotta;

La parte sud del Centro storico ha strade e piazze carenti nella qualità delle 
pavimentazioni e arredi; l’asse che parte da via Fattiboni, via Milani e Via Isei, 
così come le piazza Aguselli e piazza Isei, sono utilizzate quasi esclusivamente 
a parcheggio pubblico.
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

La riutilizzazione di alcune sedi universitarie che, a seguito della realizzazione e trasferimento 
di detti servizi nel nuovo campus universitario nell'area ex zuccherificio, hanno perso la loro 
funzione. 

Il riutilizzo di alcuni contenitori dismessi all'interno del Centro Storico, quali il complesso di S. 
Agostino, palazzo OIR in Piazza della Libertà, l'ex complesso del ROIR che a seguito del 
trasferimento del ricovero anziani in Via Ancona ad oggi risulta sottoutilizzato;

Creazione di piste ciclo pedonali nmicroclimatiche mediante potenziamento o inserimento di 
alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno isola di calore;

Rigenerazione magazzini generali in via Cavalcavia e comparto antistante;

Riqualificazione area ex comparto Europa e piazza Sanguinetti di fronte a stazione ferroviaria;

Ricollocazione stazione bus extraurbani;

Collegamento ciclo pedonale dalla stazione al polo universitario area ex zuccherificio, mediante 
il percorso del sopra secante e binario morto delle ferrovie;

Connessione al parco ippodromo per incrementare l’accessibilità al parco e ai previsti servizi 
sportivi (progetto di riqualificazione – sport city) mediante ponte ciclo pedonale;

Creazione ponte ciclo pedonale sul Savio, da Via Roversano a Via Savio in S. Michele, al fine di 
creare un percorso ciclopedonale diretto fra la zona dell’Oltresavio e il Centro Storico;

Completamento dell’area ex zuccherificio (area dopo lavoro e zona ciminiera)
Rigenerazione verde al parco urbano della Rocca Malatestiana e potenziamento corridoio 
ecologico 
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SERVIZI E DOTAZIONI
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

Il recente ampliamento del centro sportivo, adiacente alla parrocchia di Ponte 
Abbadesse, in Via Falconara, non ha previsto la realizzazione di ulteriori 
parcheggi per sopperire all'incremento di carico indotto. Oggi, pertanto, si è 
creato una situazione di disagio nelle adiacenze del centro sportivo.

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata delle frazioni di Ponte Abbadesse 
e Rio Eremo, costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e 
riqualificazione sia dal punto di vista energetico che sismico; inoltre, le strade 
richiedono una riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la circolazione 
carrabile che per quella pedonale e ciclabile;

Nella frazione di Rio Eremo a seguito di alcuni interventi edilizi all'interno della 
città consolidata si è creata una situazione critica per la scarsa dotazione di 
parcheggi pubblici, oltre ad una rete di infrastrutture viarie insufficiente a recepire 
l'incremento del carico urbanistico creatosi.
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Al confine sud della frazione di Ponte Abbadesse è ubicata un’area comunale di 
notevoli dimensioni che a seguito del trasferimento dei servizi di HERA nella 
frazione di Pievesestina risulta ad oggi utilizzata a depositi comunali e quindi 
inadeguati in merito alla loro posizione localizzativa, pertanto si offre 
l’opportunità di riqualificarla con usi anche a servizio dei bisogni della frazione 
stessa;

Nelle colline del Garampo è molto utilizzato il percorso naturalistico ambientale 
dei Gessi, quale luogo di svago ed escursione sportiva; appare opportuno, 
pertanto, al fine di collegare luoghi di comunità e di relazione sociali, realizzare il 
parco Cesuola che colleghi la frazione di Ponte Abbadesse al parco adiacente 
all’Abbazia del Monte;

Appare necessario proseguire completando interamente l'attuale percorso ciclo – 
pedonale fino alle frazioni di Ponte Abbadesse e Rio Eremo al fine di consentire 
un percorso alternativo al trasporto su gomma soprattutto alle categorie meno 
protette (bambini ed anziani) per la fruizione ai servizi di quartiere
Realizzazione della nuova scuola materna dell’Osservanza; 
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SERVIZI E DOTAZIONI
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata soprattutto nella zona dello 
stadio e seminario-Via Fiorenzuola, costruiti negli anni 60/70, necessitano di una 
rigenerazione e riqualificazione sia dal punto di vista energetico che sismico; le 
strade richiedono una riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la 
circolazione carrabile che per quella pedonale e ciclabile; si registra inoltre una 
carenza di parcheggi pubblici per i residenti.

Mancanza di parcheggi per far fronte al carico indotto dagli eventi sportivi dello 
stadio comunale; infatti per tali manifestazioni spesso si creano difficoltà della 
circolazione viaria dovuta ai parcheggi “selvaggi” negli isolati adiacenti. 
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Prevedere uno spazio aggregativo con servizi pubblici in adiacenza del comparto 
abitativo denominato "Case Frini", anche per contrastare fenomeni di 
marginalizzazione dati dalla “barriera” della ferrovia e della secante;

La riqualificazione del quartiere INA CASA dello stadio, mediante una serie di 
opere manutentive dell'arredo pubblico e dove possibile alla qualificazione degli 
edifici sia dal punto di vista energetico che sismico.

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno “isola 
di calore” (in particolare zona Case Finali), atte a completare la rete e a risolvere 
le criticità rilevate; 

Riqualificazione comparto fra Via Emilia e ferrovia (zona sportiva, centro 
commerciale “le Terrazze”, ex Telecom, capannoni ex Idrosole)

Riprogettazione area Ospedale Bufalini a seguito della futura delocalizzazione 
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata soprattutto nella zona di S. 
Egidio, Villa Chiaviche (lottizzazione corea e nelle vicinanze di Via Dolomiti), 
costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e riqualificazione sia 
dal punto di vista energetico che sismico; le strade richiedono una 
riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la circolazione carrabile che 
per quella pedonale e ciclabile; si registra inoltre una carenza di parcheggi 
pubblici per i residenti;

Carenza dei livelli di sicurezza delle piste ciclabili lungo alcuni tratti della via 
Cervese; 
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

L'interramento dell'elettrodotto da Case Frini (Enel/FS) fino alla stazione ferroviaria, al fine 
di evitare l'attuale attraversamento del parco urbano Vigne, delle scuole secondarie e del 
tessuto residenziale limitrofo;

La riqualificazione del quartiere INA CASA delle vigne, mediante una serie di opere 
manutentive dell'arredo pubblico e dove possibile alla qualificazione degli edifici sia dal 
punto di vista energetico che sismico.

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o inserimento di 
alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno “isola di calore” (in particolare 
zona Vigne), atte a completare la rete e a risolvere le criticità rilevate; 

Realizzazione bosco urbano di via Macchiavelli (svincolo secante);

Rigenerazione comparti ex PRU Europa e Via Venezia;

Riqualificazione impianti sportivi a Villa Chiaviche (sport city);

Nuovo ospedale a Villa Chiaviche;

Progettazione area precedentemente destinata a PEEP a S. Egidio, di proprietà comunale;
Interventi di resilienza urbana per contrastare le isole di calore;

Patti di quartiere: Realizzazione della pista ciclabile su Via Cerchia di Sant’Egidio e messa in 
sicurezza dell’intero tratto stradale
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata soprattutto nella zona del 
campino, costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e 
riqualificazione sia dal punto di vista energetico che sismico; le strade richiedono 
una riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la circolazione carrabile 
che per quella pedonale e ciclabile; si registra inoltre una carenza di parcheggi 
pubblici per i residenti;

Carenza di piste ciclo pedonali e attraversamenti in sicurezza lungo la Via Romea 
da Villarco fino alla intersezione della Via Emilia;

Interruzioni delle piste ciclabili, lungo la Via Dismano dall'incrocio con la Via 
Emilia fino a Case Gentili, Via Emilia da Torre del Moro fino a Diegaro;

Nella frazione di Tipano vi sono attività produttive incompatibili con il tessuto 
residenziale del centro della frazione;

Nella frazione di Diegaro risulta pericoloso l'incrocio fra la Via Canapino e la Via 
Emilia.
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno “isola di 
calore” (in particolare zona San Mauro) e attraversamenti in sicurezza, per 
completare la rete e risolvere le criticità rilevate; 

Creazione ponte ciclo pedonale sul Savio, da Via Roversano a Via Savio in S. 
Michele;

Riqualificazione impianti sportivi parco Ippodromo (sport city);

Collegamento ciclo pedonale parco Ippodromo con verde sportivo a Case Gentili;

Riqualificazione tratto lungo il Savio da ponte vecchio a ponte della Resistenza;

Completamento percorso ciclo pedonale sul Savio (Cà Bianchi);
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

La scarsa protezione acustica dall'asse viario della E/45 nei confronti dei centri 
abitati contigui;

La presenza di alcuni allevamenti suinicoli presenti sia nelle zone collinari che 
nelle vicinanze dell'alveo fluviale del Savio;

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata soprattutto nelle frazioni di San 
Carlo e San Vittore, costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e 
riqualificazione sia dal punto di vista energetico che sismico; le strade 
richiedono una riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la 
circolazione carrabile che per quella pedonale e ciclabile;

 si registra inoltre una carenza di parcheggi pubblici per i residenti;

La riqualificazione dell'asse viario della Via del Rio a San Vittore, mediante la 
creazione di piste ciclo – pedonali;

La riqualificazione dell'asse viario della Via Castiglione a San Carlo, mediante la 
creazione di piste ciclo – pedonali e attraversamenti in sicurezza; 



67

 Q
U

A
R

T
IE

R
E

  
V

A
L

L
E

 S
A

V
IO

LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Creazione di piste microclimatiche mediante potenziamento o inserimento di 
alberature, utilizzo di materiali albedo cool ();

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno “isola 
di calore” (in particolare per le frazioni di S. Vittore e S. Carlo) e attraversamenti 
in sicurezza, per completare la rete e risolvere le criticità rilevate; 

Completamento percorso ciclo pedonale sul Savio, quale collegamento fruitivo;

Collegamento ciclo pedonale da S. Calo a Borgo Paglia;

Incentivazione alla dismissione – ricollocamento allevamenti lungo il fiume 
Savio;

Riqualificazione delle miniere di Formignano;

Rigenerazione area ex Edil Ceramica in Via Castiglione di S. Carlo, con bonifica 
dell’area;

Recupero e riuso della Torre di Roversano; 
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

La frana di Borello, da monitorare con periodici controlli geologici;

La scarsa protezione acustica dall'asse viario della E/45 nei confronti dei centri 
abitati contigui;

La riqualificazione dell'asse viario nella frazione di Gallo, mediante la creazione 
di piste ciclo – pedonali e attraversamenti in sicurezza;

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata soprattutto nella frazione di 
Borello e Gallo, costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e 
riqualificazione sia dal punto di vista energetico che sismico; le strade 
richiedono una riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la 
circolazione carrabile che per quella pedonale e ciclabile; si registra inoltre una 
carenza di parcheggi pubblici per i residenti;
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Valorizzazione del parco della miniera di Formignano attraverso opere di 
riqualificazione.
Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, (in particolare per la frazione di Borello); 

Completamento percorso ciclo pedonale sul Savio fino al confine comunale;

Valorizzazione delle miniere di Formignano.
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

Nella frazione di Calisese si rende necessario la riqualificazione dell'asse viario 
della Via Malanotte, portando qualità allo spazio stradale mediante la 
realizzazione di pista ciclabili ed attraversamenti in sicurezza;

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata soprattutto nella frazione di 
Calisese, costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e 
riqualificazione sia dal punto di vista energetico che sismico; le strade 
richiedono una riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la 
circolazione carrabile che per quella pedonale e ciclabile; si registra inoltre una 
carenza di parcheggi pubblici per i residenti;

A Case Missiroli si rende necessario la riqualificazione degli assi stradali della 
Via Ruffio e della Via Emilia (fino allo svincolo della secante) mediante alla 
realizzazione di piste ciclabili ed attraversamenti in sicurezza.
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno “isola di 
calore” (in particolare nella frazione di Calisese) e attraversamenti in sicurezza, 
per completare la rete e risolvere le criticità rilevate; 

Creazione pista ciclo pedonale lungo la via Malanotte di collegamento con Badia 
del Comune di Montiano;

Proseguimento pista ciclo pedonale lungo il torrente Pisciatello fino a Case 
Francisconi del Comune di Montiano ed eventualmente proseguirla fino a 
Montiano 
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

La pericolosità dell'incrocio fra la Via Cesenatico e la Via Sala;

L'attraversamento delle frazioni di Macerone e di Villa Casone del traffico di 
scorrimento di Via Cesenatico, che porta pericolosità, soprattutto le categorie 
deboli, per l'accessibilità ai servizi primari della frazione;

Assenza di percorsi ciclopedonali e attraversamenti stradali sicuri lungo Via 
Sala nel tratto di collegamento fra la frazione di Ruffio a Ponte Pietra;

Il traffico di scorrimento della Statale Ruffio sulla borgata di Ruffio I che crea 
disagio e mancanza di sicurezza;

Nella frazione di Capannaguzzo, assenza di attraversamenti stradali sicuri;

fenomeni di subsidenza in ambito agricolo a nord di Macerone;
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

La messa in sicurezza della Via Assano intervenendo nel primo tratto compreso 
fra la rotonda dello svincolo della secante fino all'intersezione della Via Gutro 
con allargamenti stradali ed inserimento di pista ciclo pedonale, mente nel 
secondo tratto sulla Via Gutro realizzando la circonvallazione di Ponte Pietra 
fino all'innesto con la Via Cesenatico;

Lo spostamento del campo sportivo di Ponte Pietra riutilizzando tale area quale 
piazza e luogo di aggregazione con funzioni sociali;

La circonvallazione di Villa Casone, evitando così l'attraversamento del traffico 
di scorrimento all'interno della frazione stessa;

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno “isola 
di calore” (in particolare nella frazione di Macerone) e attraversamenti in 
sicurezza, per completare la rete e risolvere le criticità rilevate; 

Riqualificazione casa colonica in adiacenza “Casa Rossa” a Ponte Pietra;

Collegamento ciclo pedonale da Capannaguzzo a Macerone (vedasi progetto 
bicipolitana);
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

L'accessibilità limitata alla zona produttiva nella frazione di San Giorgio dalla 
maglia stradale della centuriazione, che non si addice ad un traffico veicolare 
pesante (inadeguata è la Via S. Giorgio);

Nella frazione di San Giorgio vi è una attività produttiva dismessa incompatibile 
con il tessuto residenziale consolidato al centro della frazione;

Carenza di percorsi ciclopedonali in sicurezza lungo la Via S. Giorgio, utili a 
garantire una accessibilità leggera ai residenti della frazione di San Giorgio al 
centro urbano;

L'interferenza del traffico di scorrimento veicolare di attraversamento della 
frazione di Calabrina e di Villa Calabra che crea situazioni di pericolo per i 
residenti;

Nella frazione di Gattolino il traffico veicolare di attraversamento della frazione 
per il collegamento al casello autostradale crea disagi e situazione di pericolo 
per i residenti. 
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Nella frazione di San Giorgio la valorizzazione e riqualificazione delle vie 
Volontari della Libertà e F.lli Latini, con opportune reti di piste ciclabili ed 
attraversamenti in sicurezza, al fine di divenire asse principale per 
l'accessibilità ai servizi primari della frazione scaricando la Via S. Giorgio;

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno 
“isola di calore” (in particolare nella frazione di S. Giorgio) e attraversamenti in 
sicurezza, per completare la rete e risolvere le criticità rilevate;

Creazione della circonvallazione della frazione di Calabrina;

Rigenerazione del tessuto produttivo dismesso a San Giorgio;
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

La riqualificazione della Via Torino mediante la creazione di pista 
ciclabile, per il collegamento con la frazione di Pievesestina;

L'interferenza del traffico di scorrimento della Via Ravennate all'interno 
delle frazioni di Martorano, Ronta e S. Martino che creano disagi e 
pericolosità ai residenti;

La mancata percezione nell'attraversamento veicolare delle frazioni di 
Martorano, Ronta e S. Martino, che non induce al rallentamento del 
traffico all'interno dei centri delle frazioni;

La scuola primaria di Ronta necessita di ampliamento ed adeguamento 
strutturale. 
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Alternativa di percorso viario di distribuzione, nella frazione di 
Martorano, attraverso il completamento dell'asse viario della Via Medri 
fino alla Via Chiesa di Martorano;

Spostamento della centralità della frazione di Ronta spostandolo al di 
fuori dell'asse viario della Via Ravennate, mediante la creazione di una 
piazza e di un centro servizi.

Creazione di un nuovo bosco urbano nel podere denominato S. Anna;

Rigenerazione area ex APOFRUIT in Via Ravennate;

Creazione di pista ciclo pedonale su via Torino di collegamento con 
Pievesestina;

Creazione di pista ciclo pedonale da Martorano fino al confine comunale 
lungo la via Ravennate (vedasi progetto bicipolitana); 
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LE PRINCIPALI CRITICITA’

La mancanza di alcuni tratti di pista ciclo pedonale a completamento del 
percorso che da Pievesestina collega il centro urbano;

La carenza di pista ciclo pedonale lungo Via Torino per il collegamento con la 
frazione di Martorano;

La messa in sicurezza della Via Alba a S. Cristoforo mediante la creazione di 
piste ciclabili ed adeguati marciapiedi.

Il traffico di scorrimento su Via S. Cristoforo dall'uscita della secante per la 
direzione di Forlì;

Nella frazione di Pievesestina, la promiscuità fra il tessuto produttivo e quello 
residenziale;

Alcuni isolati del tessuto della città consolidata nelle frazioni del quartiere, 
costruiti negli anni 60/70, necessitano di una rigenerazione e riqualificazione sia 
dal punto di vista energetico che sismico; inoltre, le strade richiedono una 
riqualificazione per migliorarne la sicurezza sia per la circolazione carrabile che 
per quella pedonale e ciclabile

Carenza di parcheggi pubblici nella frazione di S. Andrea in Bagnolo in Via 
Savio in S. Andrea;

L’assenza di percorsi ciclabili lungo la Via Dismano per collegare la frazione di 
S. Andrea in Bagnolo a Pievesestina, utili a garantire l'accessibilità in sicurezza 
ai servizi di base del quartiere (scuole, farmacia, ecc.). 
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LE PRINCIPALI PROGETTUALITA’

Creazione di piste ciclo pedonali microclimatiche mediante potenziamento o 
inserimento di alberature, utilizzo di materiali per contrastare il fenomeno “isola 
di calore” (nella frazione di Pievesestina);

Riqualificazione delle attrezzature sportive a Case Gentili (sport city);

Collegamento ciclo pedonale dall’area sportiva di Case Gentili al Parco 
Ippodromo;

Creazione di pista ciclo pedonale su via Torino di collegamento con Martorano;

Collegamento ciclo pedonale da Pievesestina a S. Andrea in Bagnolo;

Completamento lotto “0” della secante lato ovest;

Creazione di corridoi ecologici ambientali lungo l’asta del fiume Savio. 
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VALORIZZARE I LUOGHI E I 
PAESAGGI DELLA 
PRODUZIONE

QUALIFICARE I LUOGHI E I 
PAESAGGI DELLA 
PRODUZIONE INDUSTRIALE

QUALIFICARE I LUOGHI E I 
PAESAGGI DELLA 
PRODUZIONE AGRICOLA
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G 1  Qualificare i luoghi e il paesaggio della produzione 

industriale
1.1   Promuovere la qualificazione ambientale ed urbanistica
1.2   Promuovere la qualificazione funzionale
1.3   Qualificare il paesaggio degli insediamenti produttivi
1.4   Sostegno all’innovazione, attrattività e competitività

Valorizzare i luoghi e i paesaggi della produzione
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2  Qualificare i luoghi e il paesaggio della produzione 
agricola

2.1   Sostenere la produzione agricola
2.2   Sostenere la qualificazione del paesaggio e la fruizione territoriale

Valorizzare i luoghi e i paesaggi della produzione
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